
COMUNITÀ VALSUGANA E TESINO
PROVINCIA DI TRENTO

Decreto del Presidente della Comunità
n. 171

OGGETTO: Next Generation EU - PNRR - M.2 C.1, Investimento 3.2 Green Communities - intervento 
“Green Community Valsugana e Tesino” – Intervento 3 - Codice CUP H31D22000100006 – 
“Lavori di manutenzione straordinaria dell’impianto di depurazione a servizio della caf-
fetteria dell'Ersilia identificata con la p.ed. 967 C.C. Borgo”. Approvazione del progetto 
esecutivo dei lavori.

L'anno duemilaventicinque addì diciassette del mese di novembre alle ore 16:00, nella stanza virtuale in vi-
deoconferenza, il sig. Claudio Ceppinati, nella sua qualità di Presidente della Comunità Valsugana e Tesino,  
nominato con provvedimento del Consiglio dei Sindaci n. 12 dd. 01.07.2025, 

EMANA

il seguente decreto. Assiste e verbalizza  il Segretario Generale della Comunità, dott.ssa Sonia Biscaro.



OGGETTO:  Next Generation EU - PNRR - M.2 C.1, Investimento 3.2 Green Communities - intervento 
“Green Community Valsugana e Tesino” – Intervento 3 - Codice CUP H31D22000100006 – 
“Lavori di manutenzione straordinaria dell’impianto di depurazione a servizio della caffetteria 
dell'Ersilia identificata con la p.ed. 967 C.C. Borgo”. 

 Approvazione del progetto esecutivo dei lavori. 
 

 
 

IL PRESIDENTE DELLA COMUNITÀ 
 
Premesso che: 
- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) è stato valutato positivamente con Decisione del 

Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con 
nota LT161/21, del 14 luglio 2021; in particolare, la Misura 2 (M2 — Rivoluzione verde e transizione 
ecologica) Componente 1 (C1 — Economia circolare e agricoltura sostenibile) Investimento 3.2 (Green 
Communities) del PNRR finalizzata a sostenere lo sviluppo sostenibile e resiliente dei territori rurali e di 
montagna che intendono sfruttare in modo equilibrato le risorse principali di cui dispongono tra cui, in 
primo luogo, acqua, boschi e paesaggio, avviando un nuovo rapporto sussidiario e di scambio con le 
comunità urbane e metropolitane. 

- il Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie (DARA) della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
ha pubblicato in data 30 giugno 2022 l’Avviso pubblico per la presentazione di “Proposte di intervento 
per la realizzazione di piani di sviluppo di Green Communities da finanziare nell’ambito del PNRR, 
Missione 2 – Rivoluzione verde e Transizione ecologica, Componente 1 – Economia circolare e 
agricoltura sostenibile (M2C1), Investimento 3.2 Green Communities, finanziato dall’Unione europea – 
Next Generation EU”, con scadenza al 16 agosto 2022. 

- con decreto del Commissario n. 144 dd. 12.08.2022 la Comunità Valsugana e Tesino ha approvato il 
progetto “Green Community Valsugana e Tesino” e disposto di aderire all’avviso pubblico per la 
presentazione di “Proposte di intervento per la realizzazione di piani di sviluppo di Green Communities 
da finanziare nell’ambito del PNRR, Missione 2 – Rivoluzione verde e Transizione ecologica, 
Componente 1 – Economia circolare e agricoltura sostenibile (M2C1), Investimento 3.2 Green 
Communities, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU” pubblicato dal DARA in data 30 
giugno 2022. 

- con determina del Coordinatore del Nucleo PNRR Stato Regioni di data 28 settembre 2022, è stata 
approvata la graduatoria di merito complessiva delle proposte ammesse a valutazione e a 
finanziamento relative all’Avviso pubblico per la presentazione di Proposte di intervento per la 
realizzazione di piani di sviluppo di Green Communities da finanziare nell’ambito del PNRR, Missione 2 – 
Rivoluzione verde e Transizione ecologica, Componente 1 – Economia circolare e agricoltura sostenibile 
(M2C1), Investimento 3.2 Green Communities, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU, tra 
le quali quella presentata dalla Comunità Valsugana e Tesino per un importo ammesso a finanziamento 
par ad Euro 3.772.000,00. 

- in data 23.12.2022 è stata sottoscritta la convenzione per la disciplina dei rapporti tra le parti per la 
realizzazione della Green Community Valsugana e Tesino, nell’ambito del perseguimento degli obiettivi 
previsti dal PNRR, Missione 2 – Componente 1 – Investimento 3.2 tra il Dipartimento per gli affari 
regionali e le autonomie (DARA) della Presidenza del Consiglio dei Ministri quale Amministrazione 
centrale titolare di intervento PNRR e la Comunità Valsugana e Tesino quale soggetto attuatore. 

- in data 04.04.2025 è stata sottoscritta la convenzione (rep. 808 APr) per la disciplina dei rapporti per la 
realizzazione della Green Community Valsugana e Tesino, nell’ambito del perseguimento degli obiettivi 
previsti dal PNRR, Missione 2 – Componente 1 – Investimento 3.2 tra la Comunità Valsugana e Tesino 
quale ente capofila e i Comuni di Borgo Valsugana, Castello Tesino, Grigno e Telve di Sopra. 

 



Atteso che la milestone relativa al progetto, come desumibile anche dall’Avviso pubblico, prevede 
l’aggiudicazione degli appalti pubblici per la selezione delle Green communities entro il terzo trimestre 
2022, mentre il target di progetto consiste nella realizzazione di almeno il 90% degli interventi previsti per le 
Green Communities entro il secontro trimestre 2026. 
 
Preso atto che gli indicatori comuni associati agli interventi della Missione 2– Componente 1 – Investimento 
3.2 sono: 
- Risparmio nel consumo annuo di energia primaria 
- Capacità operativa aggiuntiva installata per l’energia rinnovabile. 

 
Dato atto che tutte le prestazioni svolte afferenti le misure del PNRR dovranno garantire: 
- il rispetto e la conformità: 

 ai principi e agli obblighi specifici del PNRR relativamente al principio DNSH; 

 al principio del contributo dell’obiettivo climatico e digitale (cd. Tagging), ove applicabile; 

 ai principi trasversali, quali tra l’altro la parità di genere (Gender Equality), la protezione e 
valorizzazione dei giovani e il superamento dei divari territoriali, ove applicabili; 

- il rispetto della tutela degli interessi finanziari dell’UE: 

 con riferimento al rispetto del principio di sana gestione finanziaria, in particolare, in materia di 
prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e del recupero dei fondi che sono 
stati indebitamente assegnati (Reg. finanziario (UE, Euratum) 2018/1046 e Reg. (UE) 2021/241 art.22; 

 con riferimento al rispetto del principio di addizionalità del sostegno dell’Unione europea e al 
divieto del c.d. doppio finanziamento (Reg. EU 2021/241 art.9). 

 
Considerato che l’art. 34 del Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 
febbraio 2021 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza prevede che i destinatari dei 
finanziamenti dell'Unione rendono nota l'origine degli stessi e ne garantiscono la visibilità, anche, ove 
opportuno, attraverso il logo dell'Unione e una dichiarazione adeguata sul finanziamento che recita 
«finanziato dall'Unione europea - NextGenerationEU», in particolare quando promuovono azioni e risultati, 
diffondendo informazioni coerenti, efficaci e proporzionate destinate a pubblici diversi, tra cui i media e il 
vasto pubblico. 
 
Visto l’intervento n. 3 “Studio modalità di smaltimento reflui e realizzazione sistema di fitodepurazione 
sperimentale per strutture ricettive in alta quota”, riferito all’obiettivo b-OB2 “Assicurare sistemi efficaci di 
depurazione a servizio degli insediamenti montani sparsi”, identificato dal codice CUP: H31D22000100006, 
che prevede uno studio delle attuali modalità di gestione dei reflui per le strutture in quota, la realizzazione 
del collegamento fognario di Malga Caserine alla rete esistente, nonché la realizzazione di un sistema di 
fitodepurazione per una struttura ricettiva in quota di proprietà pubblica. 

Dato atto che con determina n. 680 dd. 20.09.2023 è stata affidata al Dipartimento di Ingegneria Civile, 
Ambientale e Meccanica (DICAM) dell’Università degli Studi di Trento l’attività di monitoraggio e sviluppo 
relative alle azioni del progetto “Green Community Valsugana e Tesino” – Ambito 1 con riferimento agli 
obiettivi b-Ob2 “Gestione integrata e certificata delle risorse idriche” e c-Ob1 “Produzione di energia da 
fonti rinnovabili locali” che prevede uno studio delle attuali modalità di gestione degli scarichi domestici e 
produttivi delle strutture poste a quota superiore a 1000 di altitudine sul territorio della Comunità 
Valsugana e Tesino, l’elaborazione dei dati raccolti e l’ananlisi delle alternative di trattamento in impianti 
delocalizzati sulla base della semplicità gestionale e sostenibilità ambientale. 

Preso atto che a seguito di diversi incontri alla presenza del prof. Gianni Andreottola, referente del progetto 
per il DICAM, e dei rappresentanti tecnici e politici della Comunità, è stata individuata quale struttura 
ricettiva presso la quale realizzare l’intervento sperimentale di fitodepurazione la Caffetteria dell'Ersilia 
identificata con la p.ed. 967 C.C. Borgo, di proprietà del Comune di Borgo Valsugana e messa a disposizione 
in comodato d’uso all’associazione culturale Arte Sella, in considerazione della localizzazione a quota 1000 
m.s.l.m., e in particolare della continuità dell’attiva ricettiva qui svolta nell’intero corso dell’anno, a 
differenza delle altre strutture analizzate che presentano un utilizzo limitato ai mesi estivi. 



Verificato che l’intervento in parola è clasificabile come manutenzione straordinaria dell’impianto di 
depurazione esistente, con l’inserimento di un sistema di fitotrattamento sperimentale, e che, ai sensi 
dell’art. 41, comma 5 del D.Lgs 36/2023 “per gli interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria può 
essere omesso il primo livello di progettazione a condizione che il progetto esecutivo contenga tutti gli 
elementi previsti per il livello omesso”. 

Viste: 
- la determinazione del responsabile del settore urbanistica e lavori pubblici n. 279 di data 09.04.2025 con 

la quale è stato affidato l’incarico tecnico di redazione del progetto esecutivo, direzione lavori, contabilità 
e certificazione della regolare esecuzione dei “Lavori di manutenzione straordinaria dell’impianto di 
depurazione a servizio della caffetteria dell'Ersilia identificata con la p.ed. 967 C.C. Borgo” nell’ambito del 
progetto Green Community Valsugana e Tesino – Intervento 3 – CUP H31D22000100006” all’ing. Sandro 
Dandrea, con studio in Piazza Municipio, 10 – 38050 Castelnuovo (TN), P.IVA 01862120225; 

- la determinazione del responsabile del settore urbanistica e lavori pubblici n. 434 di data 05.06.2024 con 
la quale è stato affidato all’ing Federica Andreis, avente studio a Trento, C.F. e P.IVA 02176230221, il 
servizio tecnico di applicazione del principio di non arrecare danno all’ambiente (DNSH) e dei Criteri 
Ambientali Minimi secondo il Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 e ss.mm.ii. per alcuni dei progetti 
rientranti nell’ambito della Green Community, tra i quali quello affidato all’ing. Sandro Dandrea; 

- la determinazione del responsabile del settore urbanistica e lavori pubblici n. 317 di data 24.04.2025 con 
la quale è stato affidato l’incarico di redazione della relazione geologica – idrogeologica nell’ambito dei 
Lavori di "manutenzione straordinaria dell’impianto di depurazione a servizio della caffetteria dell'Ersilia 
identificata con la p.ed. 967 C.C. Borgo” al geol. Emiliano Dellamaria, avente domicilio fiscale in località 
Agnoletti n. 15/a, 38050 Sant’Orsola Terme (TN), P. IVA: 02286430224. 

 
Preso atto che: 
- con nota registrata al protocollo dell’Ente n. 5417-A di data 24.04.2025 e successivamente integrata il 

tecnico incaricato ing. Sandro Dandrea ha depositato gli elaborati costituenti il progetto esecutivo dei 
“Lavori di manutenzione straordinaria dell’impianto di depurazione a servizio della caffetteria dell'Ersilia 
identificata con la p.ed. 967 C.C. Borgo” il cui quadro economico espone un costo complessivo per 
l’intervento pari ad € 142.482,29 di cui € 96.425,60 per lavori (comprensivi di € 3.064,74 per oneri della 
sicurezza ) ed € 46.056,69 per somme a disposizione dell’Amministrazione; 

- con nota registrata al protocollo dell’Ente n. 7821-A di data 16.06.2025 il tecnico incaricato geol. 
Emiliano Dellamaria ha depositato la relazione geologica-idrogeologica relativamente ai lavori in 
oggetto; 

- con nota registrata al protocollo dell’Ente n. 0015691-A di data 17.11.2025 il tecnico incaricato ing. 
Federica Andreis – ATS Servizi – ha provveduto alla consegna completa degli elaborati afferenti al 
rispetto del principio di non arrecare danno all’ambiente (DNSH) e dei Criteri Ambientali Minimi secondo 
il Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 e ss.m.ii., relativamente ai lavori in oggetto. 

 
Visto il quadro economico dell’opera: 
 
A) SOMME a BASE D'APPALTO 
A.1) IMPORTO DEI LAVORI A BASE DI GARA  

(A.1.a + A.1.b + A.1.c + A.1.d) 
€ 93.360,86 

A.1.a) a corpo  € 0,00 

A.1.b) a misura  € 93.360,86 

A.1.c) a corpo e misura € 0,00 

A.1.d) in economia € 0,00 

A.1.1) di cui costi della manodopera € 0,00 

A.2) IMPORTI NON SOGGETTI A RIBASSO  
(A.2.a + A.2.b + A.2.c + A.2.d) 

€ 3.064,74 

A.2.a) oneri della sicurezza non soggetti ribasso € 3.064,74 

A.3) TOTALE LAVORI  
(A.1 + A.2) 

€ 96.425,60 



      

B) SOMME a DISPOSIZIONE dell'AMMINISTRAZIONE  
B.1) lavori in amministrazione diretta previsti in progetto ed esclusi dall’appalto, ivi inclusi i 

rimborsi previa fattura (tra il 5% ed il 10% di A.3) 
€ 0,00 

B.2) rilievi, accertamenti e indagini da eseguire ai diversi livelli di progettazione a cura della 
stazione appaltante 

€ 0,00 

B.2.a) indagini geologiche € 0,00 

B.2.b) rilievi del sito € 0,00 

B.2.c) altro (indicare) € 0,00 

B.3) rilievi, accertamenti e indagini da eseguire ai diversi livelli di progettazione a cura del 
progettista 

€ 0,00 

B.3.a) indagini geologiche € 0,00 

B.3.b) rilievi del sito € 0,00 

B.3.c) altro (indicare) € 0,00 

B.4) allacciamenti ai pubblici servizi e superamento eventuali interferenze € 0,00 

B.4.a) alla rete di energia elettrica € 0,00 

B.4.b) alla rete telefonica € 0,00 

B.4.c) alla rete acquedottistica € 0,00 

B.4.d) alla rete fognaria € 0,00 

B.4.e) alla rete del gas € 0,00 

B.4.f) altro (indicare) € 0,00 

B.5) imprevisti/ev. premio di accelerazione (tra il 5% ed il 10% di A.3)                                   € 4.935,78 

B.6) accantonamenti in relazione alle modifiche di cui agli articoli 60 e 120, comma 1, lettera 
a), del codice 

€ 0,00 

B.7) acquisizione aree o immobili, indennizzi € 0,00 

B.7.a) espropriazione aree o immobili (art. 6 L.P.6/1993) € 0,00 

B.7.b) occupazione temporanea aree o immobili (art. 28 L.P.6/1993) € 0,00 

B.7.c) indennizzi (art. 47 bis L.P.26/1993) € 0,00 

B.7.d) altro (indicare) € 0,00 

B.8) Spese tecniche € 24.124,64 

B.8.a) progettazione € 2.327,84 

B.8.b) direzione lavori e contabilità (compresa nell'importo precedente) € 2.380,77 

B.8.c) coordinamento sicurezza in fase di progettazione € 0,00 

B.8.d) coordinamento sicurezza in fase di esecuzione € 0,00 

B.8.e) progettazione geologica € 1.416,03 

B.8.f) frazionamenti ed accatastamenti € 0,00 

B.8.g) altro (indicare) - monitoraggio e sviluppo UNITN € 18.000,00 

B.9) spese per attività tecnico-amministrative e strumentali connesse alla progettazione, di 
supporto al RUP qualora si tratti di personale dipendente, di assicurazione dei 
progettisti qualora dipendenti dell’amministrazione, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, 
del codice nonché per la verifica preventiva della progettazione ai sensi dell’articolo 42 
del codice; 

€ 0,00 

B.9.a) supporto al RUP € 0,00 

B.9.b) verifica preventiva della progettazione (art. 42 del D.Lgs. 36/2023) € 0,00 

B.9.c) altro (indicare) € 0,00 

B.10) incentivo per funzioni tecniche (art. 45 D.Lgs. 36/2023 - max 2% di A.3) € 1.542,81 

B.11) Eventuali spese per commissioni giudicatrici € 0,00 

B.12) Spese per pubblicità e notifiche € 0,00 

B.13) Spese per analisi € 0,00 

B.14) spese per collaudo tecnico-amministrativo, collaudo statico e altri eventuali collaudi 
specialistici; 

€ 0,00 

B.15) spese per la verifica preventiva dell’interesse archeologico (art. 41 co.4 D.Lgs. 36/2023) € 0,00 

B.16) spese per i rimedi alternativi alla tutela giurisdizionale € 0,00 

B.17) spese per opere artistiche (L.717/1949) € 0,00 

B.18) contributi previdenziali € 244,99 



B.18.a) oneri previdenziali al 4% su B.8 (indicare) € 244,99 

B.18.b) oneri previdenziali al 5% su … (indicare) € 0,00 

B.18.c) oneri previdenziali al ...% (indicare)su ... (indicare) € 0,00 

B.19) IVA ed eventuali altre imposte € 15.173,47 

B.19.a) IVA al 4% su … (indicare) € 0,00 

B.19.b) IVA al 10% su A.3+B.5 (indicare) € 10.136,14 

B.19.c) IVA al 22% su ... (indicare) € 0,00 

B.19.d) IVA al 22% su spese tecniche (B.8+B.18) € 5.037,33 

B.19.e) altre imposte (indicare) € 0,00 

B.20) economie di gara € 0,00 

B.20.a) economie derivanti da ribassi su spese tecniche, compresi oneri previdenziali € 0,00 

B.20.b) IVA al 22% su B.20.a) € 0,00 

B.20.c) economie derivanti da ribassi su lavori € 0,00 

B.20.d) IVA al …% su B.20.c) € 0,00 

B.21) Contributo ANAC € 35,00 

B.22) TOTALE SOMME a DISPOSIZIONE dell'AMMINISTRAZIONE 
(Somma da B.1 a B.20) 

€ 46.056,69 

      

C) TOTALE IMPORTO PROGETTO (A.3+B.22) € 142.482,29 

 
 
Ritenuto che il progetto redatto dall’ing. Sandro Dandrea corrisponda alle necessità ed esigenze 
dell’Amministrazione. 
 
Vista l’autorizzazione unica territoriale rilasciata con determinazione del dirigente dell’Agenzia Provinciale 
Protezione Ambiente n. 488 di data 10.11.2025, in atti sub prot. n. 15570-A di data 13.11.2025. 
 
Preso atto che il RUP ha condotto con esito positivo la verifica e la validazione del progetto ai sensi dell’art. 
48 comma 2 del D.L. 77/2021, nonché dell’art. 42 del D.Lgs. 36/2023, come risulta dai documenti agli atti 
(prot. interno Id: 130124806 di data 17.11.2025 e prot. interno id. Id: 130125011 di data 17.11.2025). 
 
Dato atto che l’intervento è inserito nel programma triennale dei lavori pubblici allegato al bilancio 2025-
2027. 
 
Dato atto che la spesa complessiva di € 142.482,29 per la realizzazione dell’intervento, come risultante dal 
quadro economico sopra esposto, trova copertura al capitolo 10103/1 del bilancio di previsione 2025-2027. 
 
Visti: 

- gli atti citati in premessa; 

- la legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 “Legge sui contratti e sui beni provinciali”; 

- la legge provinciale 09 marzo 2016, n. 2 “Legge provinciale di recepimento delle direttive europee in 
materia di contratti pubblici 2016” e ss.mm.ii.; 

- il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali) e s.m.; 

- la L.P. n. 18/2015 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e altre disposizioni di 
adeguamento dell’ordinamento provinciale e degli enti locali al D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. (disposizioni 
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi a norma degli artt. 1 e 2 della L. n. 42/2009); 

- la Legge Regionale 03 maggio 2018, n. 2 "Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto 
Adige" e ss.mm.; 

- il D.Lgs. 36/2023 “Codice dei contratti pubblici”; 

- la L.P. 16.06.2006 n. 3, così come da ultimo modificata dalla L.P. 06.07.2022 n. 7; 



- Il Regolamento di attuazione dell'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali approvato con 
D.P.G.R. 27.10.1999 n. 8/L e s.m., per quanto compatibile con la normativa in materia di armonizzazione 
contabile; 

- lo Statuto della Comunità Valsugana e Tesino, per quanto compatibile con la L.P. n. 3/2006 e ss.mm.; 

- il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione n. 31 del Consiglio di Comunità del 
28.12.2017; 

- il “Codice di comportamento dei dipendenti della Comunità Valsugana e Tesino”, adottato con decreto 
del Presidente n. 81 di data 27 dicembre 2022; 

- il decreto del Commissario n. 3 dd. 11.01.2022, con il quale è stato individuato il gestore delle 
segnalazioni di operazioni sospette di riciclaggio nella figura del Segretario Generale dell’Ente; 

- il decreto del Commissario n. 15 dd. 25.01.2022, con il quale è stato adottato l’“Atto organizzativo per la 
disciplina delle modalità operative per l’effettuazione e la comunicazione di operazioni sospette di 
riciclaggio e di finanziamento del terrorismo”; 

- la deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 30 dd. 12.12.2024, ad oggetto: “Approvazione del D.U.P. 
2025-2027, del Bilancio di previsione finanziario 2025-2027, della Nota integrativa al bilancio e del Piano 
degli indicatori e dei risultati attesi del bilancio (Bilancio armonizzato di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 
118/2011).”; 

- il decreto del Presidente n. 169 dd. 30.12.2024, ad oggetto: “Approvazione Piano Esecutivo di Gestione 
2025-2027 – P.E.G. parte finanziaria”; 

- il decreto del Presidente n. 51 di data 27.03.2025, avente ad oggetto "Art. 6 del D. L. 09.06.2021 n. 80, 
convertito dalla L. 06.08.2021 n. 113, e art. 4 della L.R. 20.12.2021 n. 7. Approvazione 
dell'Aggiornamento 2025 del "Piano integrato di attività e organizzazione 2023-2025 della Comunità 
Valsugana e Tesino"; 

- il decreto del Presidente n. 102 di data 01.07.2025, con il quale sono stati nominati i Responsabili di 
Settore della Comunità Valsugana e Tesino; 

 
Dato atto che non sussistono situazioni di conflitto di interesse in capo ai responsabili dell’istruttoria di 
questo provvedimento ai sensi dell’articolo 7 del Codice di comportamento dei dipendenti della Comunità. 
 
Ritenuto altresì di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'articolo 183, 
comma 4, della Legge Regionale 03 maggio 2018, n. 2 "Codice degli enti locali della Regione autonoma 
Trentino-Alto Adige" e ss.mm., in modo da procedere speditamente con le procedure di affidamento. 
 
Preso atto dei pareri di cui all’art. 185, comma 1, del Codice degli Enti Locali della Regione autonoma 
Trentino Alto Adige approvato con Legge regionale 03 maggio 2018, n. 2 e ss.mm., espressi in forma digitale 
ed allegati alla presente. 
 
Atteso che l’adozione del presente provvedimento rientra nelle competenze del Presidente. 
 

DECRETA 
 
1. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, il progetto esecutivo dei “Lavori di 

manutenzione straordinaria dell’impianto di depurazione a servizio della caffetteria dell'Ersilia 
identificata con la p.ed. 967 C.C. Borgo” il cui quadro economico espone un costo complessivo per 
l’intervento pari ad € 142.482,29 di cui € 96.425,60 per lavori (comprensivi di € 3.064,74 per oneri della 
sicurezza ) ed € 46.056,69 per somme a disposizione dell’Amministrazione; 
 

2. di approvare il quadro economico dell’opera, come esposto in premessa, che espone un costo 
complessivo per l’intervento pari ad € 142.482,29 di cui € 96.425,60 per lavori (comprensivi di € 
3.064,74 per oneri della sicurezza ) ed € 46.056,69per somme a disposizione dell’Amministrazione; 

 



3. di dare atto che la spesa complessiva pari ad € 142.482,29  per la realizzazione dell’opera trova 
copertura al capitolo 10103/1 p.d.c.f. 2.2.3.6.0 (Missione 9, Programma 2, Titolo 2, Macroaggregato 2) 
del bilancio di previsione 2025-2027; 

 
4. di dare atto che l’entrata a copertura della spesa di cui al punto precedente trova copertura per € 

102.482,29 al capitolo 60103/1 p.d.c.f. 4.2.1.1.1 (Titolo 4, Tipologia 200, Categoria 1) quale 
trasferimento da parte del Ministero e per € 40.000,00 al capitolo 60103/2 p.d.c.f. 4.2.1.2.3 (Titolo 4, 
Tipologia 200, Categoria 1) quale trasferimento da parte dei Comuni; 

 
5. Di dare atto che il Codice Unico di Progetto (CUP) acquisito è il seguente: 

H31D22000100006 studio modalità di smaltimento reflui e realizzazione sistema di 
fitodepurazione sperimentale per strutture ricettive in alta quota. 

 
6. di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegni di spesa; 

 
7. di demandare al Responsabile del Settore Urbanistica e Lavori Pubblici gli adempimenti di competenza 

necessari per addivenire alla realizzazione delle opere in parola; 
 
8. di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti di cui l'articolo 

183, comma 4, della Legge Regionale 03 maggio 2018, n. 2 "Codice degli enti locali della Regione 
autonoma Trentino-Alto Adige" e ss.mm., per le motivazioni espresse in premessa; 
 

9. di prendere atto, per quanto sopra esposto, di aver assolto ai controlli ordinari di regolarità 
amministrativo-contabile, e di aver garantito la tutela degli interessi finanziari dell’UE, con riferimento 
al principio di sana gestione finanziaria, in materia di prevenzione dei conflitti di interessi e delle frodi. 

 
Ai sensi dell’art. 4, comma 4, della L.P. 23/92 e ss.mm., avverso il presente provvedimento sono ammessi i 
seguenti ricorsi: 
- ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento, entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 41 del D.Lgs. 02.07.2010, n. 

104; 
- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, per motivi di legittimità, ai sensi 

degli artt. 8 e seguenti del D.P.R. 24.11.1971 n. 1199. 



Data lettura del presente decreto, viene approvato e sottoscritto.

Il Presidente

Claudio Ceppinati

il Segretario Generale

dott.ssa Sonia Biscaro

Alla presente sono uniti:

– parere di regolarità tecnica

– parere di regolarità contabile

– attestazione di pubblicazione e esecutività

Documento informatico firmato digitalmente ai  sensi  e con gli  effetti di  cui  agli  art.  20 e 21 del  D.Lgs  
n.82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.


	

	



